
LETTERE E OPINIONI 

Contro le clientele 
in difesa dei diritti 

della gente di Catania 

VITTORIO CAMPIONE 

I l Centro per la 
difesa del diritti 
del cittadino è 
una struttura del 

M B Partito comuni-
ila che ha cominciato ad 
operare a Catania nel set­
tembre dell'anno scorso. 

Raccoglie le segnalazioni 
più disparate sul diritti lesi, 
negali, traditi. Cerca di dar 
loro visibilità, di aggregarli 
In vertenze collettive per 
costruire una cultura del­
l'affermazione del diritti 
contrapposta alla pratica 
del lavora e alla logica della 
clientela. 

Catania 4 In questo senso 
una citta emblematica, e re-

8latra su scala esasperata 
atl di disgregazione e di 

degrado civile: una crisi or-
mal annosa di tulle le Istitu­
zioni, una totale latitanza 
degli apparati dello Sialo, 
un'antica difficolta di ag­
gregazione sociale. A Cata­
nia la disoccupazione di 
massa e II blocco delle aiti­
vi!* produttive hanno la­
sciato ogni spazio all'ege­
monia del poteri sommersi 
e ad una Illegalità diffusa 
che assume modalità di 
azione sempre più violento, 
SI assiste ad un sostanziale 
svuotamento di ogni forma 
di 'regola del gioco». 

DI Tutto questo, ma so­
prattutto delle possibili vie 
di uscita da una situazione 
cosi deteriorala, Il Pel sta 
discutendo da Ieri con un 
ampio arco di forze politi­
che « sociali nel convegno 
nazionale su .Crisi del siste­
ma politico e diritti del cit­
tadini! che viene concluso 
oggi da Nilde Ioni, Al con­
vegno, che è stato aperto 
da una relazione di Graziel­
la Prlulla, partecipano, Ira 

"i altri, Giovanni Ferrara 
, ri): Paolo Flores D'Arcala 

Jl Micromega; Olannl Fon-
lana della direzione De; lo 
dorico Giuseppe Glerrlizo; 
Renio Imbeni. Sergio Mal-
larella, Leoluca Orlando e 
Gianni Pellicani della segre­

teria del Pel; Rino Petralla, 
della presidenza della Lega; 
Stefano Rodotà. 

Ripartire dal cittadini non 
per proporre assembleari­
smi o per ripercorrere I pre­
cedenti e falliti tentativi di 
partecipazione, ma per re­
cuperare le forme positive 
di individualità attualmente 
deviate o ridotte all'impo­
tenza, per valorizzare le 
esperienze di associazioni­
smo e volontariato offren­
do loro spazi operativi polì­
tici e Istituzionali non ingab­
biati In logiche partitiche, 
per esaltare il valore della 
politica Intesa come socia­
lizzazione di volontà e idee 
generali al servizio della ri­
soluzione del problemi. 

Chi ha retto le sorti della 
collettività a Catania In que­
sti anni ha sistematicamen­
te ignorato II compito a cui 
pure era sialo chiamato. Il 
risultalo di questa colpevo­
le latitanza è che lo Stato 
sembra essersi arreso e che 
Il degrado della città ha or-
mal superalo I livelli di guar­
dia. 

Non e più tempo di gene­
riche dichiarazioni sull'est-
Senza del rinnovamento, 

Jsogna porre mano a un 
palio di inondazione della 
città che si basi su obiettivi 
concreti e che prenda le 
mosse da una reale volontà 
di difesa del diritti dei citta­
dini e di recupero di una 
Identità comune. 

Forze che lino ad oggi 
non sono scese In campo o 
lo hanno fatto dando credi­
lo al rinnovamento procla­
mato a parole sono Indi­
spensabili. 

Bisogna dare voce e 
identità al pluralismo delle 
forze di progresso che si 
esprime nella società cela­
nese e bisogna farlo attra­
verso un rinnovamento del­
la rappresentanza politica 
che passi per il ridimensio­
namento delle forze che 
hanno governato in questi 
anni. 

Io, onorevole donna, 
non faccio spettacolo 
ma ci sono e lavoro 

ELENA MONTECCHI 

A lcune settimane 
or sono Mariella 
Gramaglie inviò 
una lettera aperta 

mmmm al giornalisti 
esortandoli a 

guardare con attenzione l'at­
tività politica delle parlamen­
tari. Alla provocazione di 
Mariella Gramaglie sono se­
guile risposte e articoli che, 
•e si esclude qualche rara ec­
cezione, non rendono conio 
del ruolo e del lavoro delle 
parlamentari e di quelle co­
muniste in particolare. 

Daniela Pasti su II Venerdì 
di Repubblica sostiene che le 
parlamentari comuniste sa­
rebbero subalterne ed emar­
ginate. Dunque non trasgres­
sivo, perciò Inesistenti sul 
mercato delle notizie che 
pretenderebbe, Invece, spet­
tacolo. 

Ricordo la discussione sul­
la visibilità che si svolse du­
rante la campagna elettorale 
e, successivamente, tra le 
elette comuniste e Indipen­
denti di sinistra. 

Che cosa significa visibilità 
delle donne nelle assemblee 
elettive se non si assume ri-

Berosamente il contesto po-
tlco-isllluzlonale In cui si 

opera? Se, come lo penso, la 
visibilità non è ni gesto spet­
tacolare, né puro esercizio 
della volontà di poche ma è 
un percorso costituito da 
progressivi arricchimenti, la 
nostra discussione deve as­
sumere una maggioro artico­
lazione. Ritengo inutile qui 
elencare ciò che le singole 
parlamentari lanno, non tan­
to perché lavoriamo molto, 
quanto perché mi pare perlo­
meno bizzarro giustificare a 
tribunali Invisibili e sulla base 
di non si sa quali e da chi 
stabiliti Indici di produttività, 
Il senso delja nostra presen­
za politica, E Invece II senso 
e lo spazio di questa presen­
za che dobbiamo cogliere. 

Le donne in Parlamento ci 
sono sempre stale. Ora sia­
mo aumentate numerica­
mente. Ma la novità, pur Im­
portante, non è solo questa; 
la novità sia nel fatto che ab­
biamo cercato di costruire 

canali diversi di collegamen­
to, anche oltre quelli rappre­
sentati dall'organizzazione 
del partito, tra le donne elet­
te e le altre. 

Viviamo In un paese ove è 
manifesta una sostanziale 
crisi della partecipazione po­
litica, ove la partecipazione 
delle donne, anche nelle for­
me specifiche e separate de­
gli anni 70, è sempre stata 
assai scarsa, Noi In campa­
gna elettorale, e lo affermo 
molto sommessamente, ab­
biamo cercato di dare un 
contributo autonomo ad 
un'idea di riforma della poli­
tica. Abbiamo centrato II no­
stro lavoro sulla possibilità di 
costruire una maggiore con­
trattualità politica e sociale 
delle donne che si può espli­
care anche attraverso una 
più ricca e articolata presen­
za delle donne nelle Istituzio­
ni. 

Il percorso delle donne In 
Parlamento è arduo, come lo 
è per tutte le donne che pur 
non volendo negarsi come 
sesso, spendono parte di sé 
In luoghi tradizionalmente 
estranei alle donne. A me pa­
re che, pur considerando 
complessivamente positiva 
l'esperienza sin qui condot­
ta, due siano gli ostacoli che 
permangono: il primo è rap­
presentato sicuramente da 
un rapporto ancora Insuffi­
ciente con le donne che ci 
hanno elette. Certo, è Inten­
so lo scambio con le aree dì 
donne più politicizzale ma il 
problema ancora Irrisolto è 
come riuscire ad attivare ca­
nali di comunicazione con la 
grande massa delle donne 
non politicizzate. 

il secondo ostacolo mi pa­
re invece essere tutto intemo 
al gruppo delle elette: non 
sempre si riescono a vedere, 
e quindi a mettere a frutto 
appieno, le grandi potenziali­
tà che abbiamo, E in parte un 
problema di costruzione di 
una Identità che si definisca 
attorno a precisi contenuti e 
che non può non passare at­
traverso un creativo lavoro di 
maggior precisazione degli 
obiettivi. 

I on. Martelli avrà capito? 
Il leader del Pei ebbe sempre al centro 
delle sue preoccupazioni l'idea di salvaguardare 
la vita democratica del nostro Paese 

Avete sentito Togliatti in Tv? 
Rat Cara Unità, permettimi di rivol­
gere dalle tue colonne un pubblico 
ringraziamento all'on. Claudio Mar­
telli per aver richiamato - sia pure In 
quel modo balordo - l'attenzione di 
tutti sulla figura e l'opera di Togliatti. 

Il senso delle sue parole ed il tono 
che ha usato hanno avuto II merito di 
sollevare l'Indignazione non soltanto 
di noi comunisti ma di tulli coloro 
che in Italia non concepiscono la lot­
ta politica come una rissa. 

Un dibattito tanto ampio ed atten­
to sulla storia del nostro Partilo e del 
nostro Paese come quello odierno 
non avveniva da tempo. Esso si svol­
ge sono lo sguardo incuriosito di in­
tere generazioni di giovani che forse 
vedono e sentono parlare Togliatti 
per la prima volta In vita loro. La resi­
stenza di Togliatti a rispondere senza 
remore sulle questioni riguardanti I 
Paesi dell'Est e la Cina così come so­
no apparse nelle conferenze stampa 
del '60 e del '63 ritrasmesse l'altra 

sera dal Terzo canale - remore che II 
nostro Partito ha ormai superato da 
allora in modo radicale - non posso­
no olfuscare l'Intelligenza, la chiarez­
za e la semplicità con cui egli affronta 
le questioni italiane, da grande uomo 
politico, da statista quale egli era. 

lo sono convinto che molti Italiani 
giovani e anziani sono oggi sollecitati 
a studiare o a rivedere e ridlscutere 
alcuni fatti cruciali del passato che le 
urgenze del presente tendevano a 
mettere sempre più In ombra. 

Vorrei ricordare uno solo di quel 
momenti: quello In cui la sua iniziati­
va è stata più incisiva e determinante: 
la formazione del primo governo di 
unità nazionale. Ho avuto la fortuna 
di viverla da vicino sin dal momento 
del suo arrivo a Napoli negli ultimi 
giorni del marzo '44 alla liberazione 
di Roma. 

Ha ragione Pietro Ingrao quando 
dice - come ha detto nell'intervista 
con Biagl sul Primo canale Tv - che 

senza quella iniziativa - che sbloccò 
la situazione assurda in cui si trovava­
no le forze democratiche del Cln, 
dalla quale neppure uomini come 
Croce, Sforza, Rodano o De Nicola 
riuscivano a districarsi - ia storia del 
nostro Paese avrebbe potuto essere 
diversa, più tragica. 

Il suo discorso dell'Il aprile nel 
cinema Modernissimo di Napoli (che 
('Unirà farebbe bene a ristampare e a 
diffondere come ha fatto per I volumi 
delle lettere di Gramsci) diede l'avvio 
ad una situazione nuova che portò II 
Paese, grazie all'unità di tutte le forze 
democratiche, alla liberazione e poi 
alla Repubblica ed alla Costituzione 
antifascista. Quello che avvenne do­
po è un'altra storia, ma contribuisce a 
far capire che cosa avrebbe potuto 
produrre uno scontro fra la sinistra e 
gli altri partili democratici In un Pae­
se occupato da una parte dai nazisti e 
dall'altra delle truppe degli alleati. 

Da allora vi furono ancora altri mo­

menti difficili, ma per restare a To­
gliatti ne&suno può negare - nemme­
no credo lo stesso Martelli - che egli 
tenne sempre al centro delle sue 
preoccupazioni e della sua attività l'i­
dea di salvaguardare - anche nei mo­
menti più difficili come quando il 14 
luglio 1948 fu sul punto di essere uc­
ciso - la vita democratica del Paese 
ed II suo pacifico sviluppo. 

L'on. Martelli, per fortuna sua é 
giovane e molte di quelle battaglie 
non ha potuto viverle, ma non può 
non averne sentito parlare, non può 
non aver letto quelle cronache. E al­
lora si renda conto che non ha reso 
un servizio al suo partito. Non per 
caso il segretario generale del Psl ha 
assunto In questi giorni una posizione 
diversa dalla sua per cui si può spera­
re che non si sia trattato - come qual­
cuno ha Insinuato - di un gioco delle 
parti. 

Maurizio Valenti. Deputalo al 
Parlamento Europeo 

Il parlamentare 
«pacifista»: 
dalle parole 
agli atti concreti 

• •Caro direttore, compli­
menti agli ex-franchi tiratori! 
Le loro coscienze, frementi fi­
no a qualche giorno fa per le 
Iniquità presenti nella legge fi­
nanziarla, non hanno avuto II 
minimo sussulto dinanzi al 
21,000 miliardi del bilancio 
della Difesa. 

Complimenti soprattutto 
per quel parlamentari - e non 
sono pochi! - che prima delle 
elezioni sono siati prodighi di 
dichiarazioni Infuocate, han­
no firmato appelli, e magari si 
sono fatti avanti anche nelle 
marce e nelle catene umane. 
Ed ora, disciplinatamente, 
hanno respinto anche I più 
modesti emendamenti per la 
riforma dell'obiezione di co­
scienza o per la riconversione 
dell'Industria bellica. 

Il deputalo •pacifista», cari 
amici, ha prima di lutto 11 do­
vere di tradurre In alti concre­
ti, nel vivo dell'attivila parla­
mentare, le scelte ed I valori In 
cui crede. A questo servirà, tra 
l'altro, Il coordinamento del 
parlamentari Iscritti all'Asso­
ciazione per la Pace, a cui 
hanno già aderito più di ottan­
ta tra deputati e senatori. A 
loro, buon lavoro! 

Pietro Barrerà. Per 
l'Associazione per la Pace. Roma 

Bisogna opporsi 
alla persecuzione 
contro 
i sieropositivi 

••Caro direttore, ho letta 
che in Olanda la Philips non 
assume .sieropositivi.. La se­
de olandese della multinazio­
nale Philips ha annunciato 
che non assumerà persone ri­
sultate tali. 

Purtroppo tutto ciò comin­
cia a verificarsi anche In Italia. 
Non solo non li assumono, ma 

si sono verificati casi in cui al­
cune aziende private hanno 
fatto fare (abusivamente) del­
le analisi a qualche dipenden­
te sospetto di sieropositlvità; 
ed essendo risultato positivo 
l'hanno licenziato: ciò é gra­
vissimo perchè il sieropositivo 
non è malato di Aids e non e 
dello che lo diventi. 

Una .bella, prospettiva di 
lavoro... per tutti gli «-tossi­
codipendenti quando verran­
no fuori dalle Comunità tera­
peutiche. Penso che se non ci 
sarà un autorevole Intervento 
a livello governativo, si verifi­
cherà che la stragrande mag­
gioranza degli ex-tossici, ve­
dendosi respinti dal mondo 
del lavoro, torneranno a -bu­
carsi.. Quindi tutto lo sforzo 
profuso dalle varie comunità 
terapeutiche per la salvezza di 
questi giovani sarà vanificato 
dall'atteggiamento di ripulsa 
delle aziende. 

larascM. Milano 

Un quaderno 
trovato 
in un cassetto 
dopo la morte.. 

H Caro direttore, spero che 
il giornale possa dare un po' 
di spazio a) ricordo dì un uo­
mo, un lavoratore, scomparso 
alcuni giorni fa. la morte fa 
scoprire a volte una scono­
sciuta intensità di sentire in 
una persona semplice, calata 
come tante altre dentro la 
quotidianità dura e apparente­
mente insignificante della vi­
ta. 

SI chiamava Rino Testa, 
aveva 62 anni, viveva in un 
paese della Bassa padana, a 
Castelvetro Piacentino, a po­
chi chilometri dal Po, verso 
Cremona. E un paese piatto, 
infuocato d'estate, con le sere 
piene di zanzare; umido, fred­
do, d'inverno. Un tempo c'e­
rano vecchi socialisti, puri, 
onesti, amanti della giustizia. 
Nelle case, sulla cappa del ca­
mino, c'era il quadro del Cri­
sto rosso, rimasto li anche du­
rante gli anni del fascismo. Il 
Cristo era in piedi; sullo sfon­
do c'era un tramonto del sole 
sulla città di Gerusalemme e 
sotto c'era la scritta: «La natw 

CHE TEMPO FA 

ra ha stabilito la comunanza 
dei beni; ia usurpazione 
ha prodotto la proprietà 
privata». Lì, nel paese, dal do­
poguerra Il Partito comunista 
ha trovato ampio spazio. 

Rino Testa lavorava da sem­
pre in un grande stabilimento 
di laterizi del luogo. Abitava in 
un casone lungo, dai muri 
scrostati, che accoglie altre 
decine di famiglie. Era picco­
lo, minuscolo, con una defor­
mazione sulta schiena, ma 
con due occhi furbi e un sorri­
so semplice e Ironico. La sua 
mitezza era accompagnata da 
giudizi duri, secchi, su un 
mondo e su uomini che non 
erano il mondo e gif uomini 
che lui sognava. Esprimeva 
una sapienza popolare, sem­
plice, di onestà antica. Per 
questo l'amicizia di tutti lo cir­
condava. 

E morto il 10 febbraio, per 
un male improvviso che non 
lo lasciava respirare. Dopo la 
sua morte hanno trovato in un 
cassetto un piccolo quaderno 
di poesie, scritto a mano, con 
una calligrafìa Incerta e tor­
mentata. Trascrivo un suo 
•pensiero! perché si veda 

quello che c'era nell'animo di 
un uomo che per tutta la vita 
ha lavorato pesantemente: 
• Chi si sente tanto forte/ non 
si scagli sul più debole./ Pro­
vi a fermare il vento, / la 
pioggia, il caldo, il freddo,/a 
cambiare il giorno e la notte. 
/ Vedrà quanto è piccolo/ chi 
si sente tanto grande». 

Domenico Del Rio. Roma 

«Ma non si sa 
perchè 
l'Enpas tace 
e non paga» 

••Caro direttore, ho letto 
giovedì 21 gennaio la lettera 
del compagno G. Battista Be­
nedetti dì Brescia il quale ri­
chiedeva alla !veco-OM di 
usulruire di un anticipo sull'in­
dennità di liquidazione per 
cure odontaìatriche per la fi­
glia. Il compagno Benedetti si 

domandava se avesse un sen­
so un accantonamento per il 
trattamento di fine rapporto e 
concludeva che «questi soldi 
sono nostri, ed i soldi occor­
rono quando si è giovani e 
non quando si è morti*. 

Il compagno ha ragione. 
Ma che dire quando uno viene 
inviato In pensione per rag­
giunti limiti di età ed anche 
allora 1 soldi versati non gli 
vengono dati in unica soluzio­
ne ma a rate? 

Il mio caso è uguale a quel­
lo di tanti altri impiegati dello 
Stato trasferiti alle Regioni le 
quali In base al documenti 
presentati dall'interessato, 
calcolano l'indennità totale 
da liquidare già divisa per 
quote a carico dell'Ilìade! e 
dell'Enpas, 1 due Enti di assi­
stenza degli impiegati statali e 
degli Enti locali. Su tali quote 
la Regione e l'Inadel corri­
spondono l'BOX della cifra 
spettante nel giro di pochi 
mesi dalla data di invio in pen­
sione. E fin qui tutto bene. Ma 
ora l'Enpas dovrebbe liquidar­
mi il saldo della cifra già cal­
colata dalla Regione, pari a! 
20%: ma non si sa perchè, il 

suddetto ente tace. 
Caro compagno Benedetti, 

quei soldi sono miei, come 
tuoi sono quelli dell'anticipo 
che richiedi; io non so quanti 
anni tu abbia; io ne ho 66 e 
non so chi dei due dovrà 
aspettare dì più per averli. 

Spero che non mi arrivino 
quando sarò già in paradiso. 

Bruno GaddnccL Pisa 

Sfratti: ogni anno 
si aspetta 
inutilmente 
quella relazione 

« C a r a Unità, il 25 ottobre 
1987 hai riportato un sunto di 
un articolo nel quale il segre­
tario del Sunia, Esposito, face­
va la radiografia dell'emer­
genza casa, che è grave e va 
affrontata subito: ne sono 
coinvolti circa due milioni d'i­
taliani. 

Con la sospensione degli 
sfratti fino al 30 settembre 
prossimo, messa in atto dal 
ministro dei Lavori pubblici, 
De Rose, non si risolve il pro­
blema della casa. La legge 
che regola l'equo canone pre­
vedeva, non a caso, la possibi­
lità di una revisione normativa 
persino annuale; l'artìcolo 83, 
infatti, recita testualmente: •!• 
ministro dì Grazia e giustizia, 
di concerto con il ministro dei 
Lavori pubblici, ogni anno, a 
decorrere da quello successi­
vo all'entrata in vigore della 
presente legge, presenta al 
Parlamento, entro il 31 mar­
zo, una relazione sull'applica­
zione del nuovo regime delle 
locazioni che consenta di va­
lutarne tutti gli effetti, ai finì di 
ogni necessaria e tempestiva 
modificazione della presente 
legge». 

Il cittadino ora si domanda 
come mai il governo, in tutu 
questi anni, non ha mai prov­
veduto a rivedere tale legge, 
apportandovi delle modifiche 
migliorative. Ha solo provve­
duto alle sospensioni tempo­
ranee degli sfratti non propo­
nendo, nonostante l'evidenza 
del fatti, alcuna modifica mi­
gliorativa. 

Quindi diciamo basta alte 
sospensioni temporanee degli 
sfratti; e chiediamo con ur­
genza la riforma dell'equo ca­
none, che possa garantire la 
serenila alle centinaia di mi­
gliaia di famiglie italiane, tan­
to martoriate dagli sfratti ese­
cutivi. 

Enrico Plrertv Firenze 

«Sarà bene fugare 
l'impressione che 
dimentichiamo 
le Province» 

a * Cara Unità, ho letto la ri­
soluzione della Direzione del 
Partito sulle riforme Istituzio­
nali li dove sta scritto - giu­
stamente - che le Regioni de­
vono legiferare, programma­
re, governare; e , CDn mio 
grande stupore, parlando di 
riforma del sistema delle auto­
nomie, non trovo più quella 
auspicata neo-Provincia, uni­
co ente-intermedio fra Regio­
ni e Comuni, di esclusi­
va/prevalente programmazio­
ne, che sarebbe il solo snodo 
possibile per veramente pro­
grammare. 

Voglio ricordare che tale 
punto fondamentale di rifor­
ma nacque all'epoca del de­
creto n. 616 del 1977 e trovò 
ampio riconoscimento nel­
l'accordo della non-sfiducia 
(mozione Galloni dell'agosto 
1977), mal denuncialo neppu­
re quando cambiò il clima po­

litico. Ritroviamo poi riaffer­
mato reiteratamente l'ente-ln-
termedio In Senato: sia quan­
do venne discussa la mozione 
Gualtieri, sia quando venne di­
scusso il rapporto Giannini. 
L'abbiamo poi ritrovato nel le* 
sto della Commissione sulla 
riforma delle autonomie (IX 
legislatura). Non parliamo In­
fine di quanto ormai larga­
mente affermato nella dottri­
na. 

Non si può Infine dimenti­
care quanto dice lo stesso de­
creto n. 616/77 In materia di 
nuovi poteri alle province, ila 
per 1 presidi assistenziali ( « t e 
per gli anziani ecc.), sia in ma­
teria di presidi sanitari (ospe­
dali, poliambulatori, ecc.). Ne 
quanto dicono numerosissi­
me leggi regionali. Sara quindi 
utile fugare l'impressione che 
il Pei abbia dimenticato tutto 
questo. 

Francesco Malfatti Lucca 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

•al CI è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia ani' 
curare al lettori che ci scrivo­
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, Il quale terra 
conio sia dei suggerimenti (la 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Arnaldo Franceachino, 
Trieste; M.D.C., Milano; Roc­
co Luigi Marchiteli!, Monte-
scaglioso; Mario Rubini, Piaz­
za Brembana; Carmine (sali­
ce, Foggia; Giuseppe Eld, Se-
grate; Pietro Bianco, Patrona; 
Francesca Bonetti, Rho; Cari­
no Longo, Fublne; Ottavio 
Massafra, Morazzone; Sante 
Gallano, Milano; E, Mussi! Ca-
stellanza; Eugenia Tabarri, 
Ronciglione; Alessandro MI-
cheluccl, Firenze; Francesco 
Mlriello, Cicala (abbiamo fat­
to avere ai gruppi parlamenta­
ri del Pei il tuo scritto culla 
finanza locale). 

Piero Piraccini, Cesena («A 
mia convinzione che il pro­
blema fondamentale oggi, 
per mi, sia il poter parlare 
alla sente, a tutta la gente, 
per esporle le nostre postilo-
ni. Una società disgregata, 
spezzettala in tanti tornacon­
ti personali, è l'esatto contra­
rio dì quella società per la 
quale noi ci siamo sempre 
battuti»); Mario Benvenuti, 
Cerreto Guidi (^Occorre prò-
muovere una campagna che 
scuota l'apatia e una cerio 
sfiducia creatasi nel Partilo » 
questo mediante l'utilizzo di 
tutti i compagni migliori dal 
centro alla periferia»): Alfre­
do Samori, Modigllana (.'Co­
me diffusore, desidero segna­
lare che quello dei due libri 
Lettere di Gramsci con l'Uniti 
è sraro un successone e dà 
sta a dimostrare quanto è ne­
cessario e producente il lavo­
ro ideologico*). 

- Sulla campagna scatenata 
contro di noi a proposito di 
Bukharln, Togliatti e Gramsci, 
In particolare da parte di Mar­
telli e compagni, ci hanno tra 
gli altri scritto: Saverlo Borio 
di Oderzo, Domenico Mar-
cura di Nervisno, Nlcollno 
Manca di Sanremo, Ugo Celli-
ni d) Firenze («Si'sognereMie 
rammentare a Martelli che t 
comunisti negli anni del fa­
scismo hanno consumato la 
parte migliore della loro «si-
slenza nelle galere e al confi­
no mentre - come ha detto 
Panini - di socialisti come lui 
in galera ce ne erano pochis­
simi»). 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressione che nelle ultime 48 ore ha controllato il tempo 
sulla nostra penisola si è oramai esaurita tanto che allo stato attuala si è formato un canale 
depressionario che corre dalla penisola Scandinava al Mediterraneo centrala. In questo canale 
depressionario sono inserite due parturbazioni, la prima proveniente dall'Europa settentrionale 
e alimentata da aria fredda di origine artica, la seconda, proveniente dal Mediterraneo 
occidentale e alimentata da aria umida e temperata di origine meridionale. Ambedue queste 
perturbazioni stanno interessando la nostra penisola. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e sulle regioni centrali cielo molto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni, a carattere nevoso sul rilievi alpini e lungo la dorsale appennìnica. 
Sulle regioni meridionali annuvolamenti irregolari con qualche precipitazione ma con tendenza 
ad intensificazione dei fenomeni. 

VENTI: deboli 0 moderati provenienti da sud-est. 
MARI : mossi o molto mossi tutti i mari italiani. 
DOMANI: condizioni di tempo perturbato estese a tutta le regioni italiane con annuvolamenti 

estesi e persistenti, precipitazioni diffuse e nevicate sui rilievo alpini ed appenninici. Durante 
il pomeriggio tendenza a miglioramento ad iniziare dalle regioni nord-occidentali. 

LUNEDI E MARTEDÌ: In queste due giornate si consoliderà il processo di miglioramento che si 
estendere a tutta ia penisola. Le prime regioni ad essere interessate da schiarite saranno quelle 
settentrionali, poi quelle centrali ed infine quelle meridionali. La temperatura tender! a diminui­
re specie per quanto riguarda i valori minimi della notte. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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